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RELAZIONE DI MISSIONE  
 

Capitolo 1 – Informazioni generali 

Nome 
Cesvot – Centro Servizi Volontariato Toscana Organizzazione di volontariato 
Codice fiscale 
94063330487 
Forma giuridica 
Organizzazione di volontariato – ente del terzo settore 
Anno di fondazione 
1997 
Qualificazione ai sensi del Codice del terzo settore (Cts) 
Centro di Servizio per il Volontariato ai sensi art. 61 e seguenti 
Dettagli dell’accreditamento come Centro servizi volontariato (Csv) 
Cesvot è stato accreditato (n. 35 elenco nazionale Csv) con delibera dell’Organo nazionale di 
controllo del 30 marzo 2021 con decorrenza dal 15 aprile 2021. 
Indirizzo della sede legale 
Via Ricasoli 9, 50122 Firenze 
Altre sedi operative 
11 delegazioni territoriali in tutti i capoluoghi di provincia oltre a Empoli 
Sito web 
www.cesvot.it 
 

La sede regionale e gli sportelli territoriali 
Cesvot dispone di una sede regionale a Firenze e 11 delegazioni territoriali, una per ogni ex capoluogo di 

provincia a cui si aggiunge quella del Circondario di Empoli. Questa organizzazione ha l’obiettivo di facilitare 

un contatto più diretto con gli enti del terzo settore, conoscerne meglio i bisogni dei territori, rendere più 

efficace l’offerta dei servizi e favorire la partecipazione all’attività del Centro servizi e risponde al principio 

di territorialità e prossimità indicato dal Cts art. 63. Nelle delegazioni sono a disposizione 9 Operatori 

territoriali che forniscono assistenza di base a carattere intersettoriale nei confronti degli utenti, 

realizzando e sostenendo le progettualità di Cesvot sul territorio, promuovendo il volontariato e le reti nella 

comunità locale. 

 

SEDE REGIONALE 
Via Ricasoli, 9 
50122 Firenze 
Tel: 055 27 17 31 
Fax: 055 21 4720 
email: info@cesvot.it 

LIVORNO 
Via degli Asili, 35 
57126 Livorno 
Tel: 0586 219632 
Fax: 0586 836859 
email: area.costa@cesvot.it 

EMPOLI 
Via Salvagnoli, 34 
50053 Empoli (FI) 
Tel: 0571 530165 
Fax: 0571 535977 
email: area.centro@cesvot.it 

AREZZO 
Via Petrarca, 9 
52100 Arezzo 
Tel: 0575 299547 

LUCCA 
Via Mazzini, 70 
55100 Lucca 
Tel: 0583 316914 

FIRENZE 
Via Ricasoli, 9 
50122 Firenze 
Tel: 055 2654558 

mailto:area.centro@cesvot.it
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Fax: 0575 293044 
email: area.sud@cesvot.it 

Fax: 0583 318512 
email: area.costa@cesvot.it 

Fax: 055 2679407 
Email: area.centro@cesvot.it 

GROSSETO 
Via Ginori, 17/19 
58100 Grosseto 
Tel: 0564 418447 
Fax: 0564 420154 
email: area.sud@cesvot.it 

MASSA CARRARA 
Via Solferino, 2/a bis 
54033 Carrara (MS) 
Tel: 0585 779509 
Fax: 0585 757700 
email: area.costa@cesvot.it 

PISTOIA 
Via S. Bartolomeo, 13/15 
51100 Pistoia 
Tel: 0573 977542 
Fax: 0573 307214 
email: area.centro@cesvot.it 

SIENA 
Strada Massetana Romana, 50/A 
53100 Siena 
Tel: 0577 247781 
Fax: 0577 219202 
email: area.sud@cesvot.it 

PISA 
Via Sancasciani, 35/37 
56125 Pisa 
Tel: 050 503861 
Fax: 050 2209213 
email: area.costa@cesvot.it 

PRATO 
Via Buozzi, 78/80 
59100 Prato 
Tel: 0574 442015 
Fax: 0574 443861 
email: area.centro@cesvot.it 

 

La missione: valori e finalità da perseguire 
Lo scopo di Cesvot è quello di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed 

informativo al fine di promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari negli enti del terzo 

settore, con particolare riguardo alle organizzazioni di volontariato ispirandosi ai principi di qualità, 

economicità, territorialità, universalità, integrazione, pubblicità e trasparenza. 

I principi nell’erogazione dei servizi organizzati mediante il Fun - Fondo unico nazionale 

Qualità: i servizi devono essere della migliore qualità possibile considerate le risorse disponibili; i Csv 
applicano sistemi di rilevazione e controllo della qualità, anche attraverso il coinvolgimento dei 
destinatari dei servizi. 

Economicità: i servizi devono essere organizzati, gestiti ed erogati al minor costo possibile in relazione al 
principio di qualità. 

Territorialità e prossimità: i servizi devono essere erogati da ciascun Csv prevalentemente in favore di 
enti aventi sede legale e operatività principale nel territorio di riferimento e devono comunque essere 
organizzati in modo tale da ridurre il più possibile la distanza tra fornitori e destinatari, anche grazie 
all’uso di tecnologie della comunicazione. 

Universalità, non discriminazione e pari opportunità di accesso: i servizi devono essere organizzati in 
modo tale da raggiungere il maggior numero possibile di beneficiari; tutti gli aventi diritto devono essere 
posti effettivamente in grado di usufruirne, anche in relazione al principio di pubblicità e trasparenza. 

Integrazione: i Csv, soprattutto quelli che operano nella medesima regione, sono tenuti a cooperare tra 
loro allo scopo di perseguire virtuose sinergie al fine di fornire servizi economicamente vantaggiosi. 

Pubblicità e trasparenza: i Csv rendono nota l’offerta dei servizi alla platea dei propri destinatari, anche 
mediante modalità informatiche che ne assicurino la maggiore e migliore diffusione. Essi, inoltre, 
adottano una carta dei servizi mediante la quale rendono trasparenti le caratteristiche e le modalità di 
erogazione di ciascun servizio, nonché i criteri di accesso ed eventualmente di selezione dei beneficiari. 

 

Cesvot interpreta la normativa nazionale nell’erogazione dei servizi secondo le proprie peculiarità, dando 

priorità: 

● al coinvolgimento degli enti del terzo settore nella gestione delle attività del Centro servizi con 

attenzione alla promozione della partecipazione associativa e alla qualificazione del volontariato 

come attore e non solo beneficiario delle attività del Centro stesso; 

mailto:area.centro@cesvot.it
mailto:area.centro@cesvot.it
mailto:area.centro@cesvot.it
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● al sostegno delle associazioni medio-piccole e alla crescita del volontariato, attraverso l’analisi e 

l’elaborazione dei bisogni del territorio e valorizzando il patrimonio culturale e la memoria storica 

delle associazioni, promuovendone lo sviluppo culturale e progettuale; 

● al lavoro di rete tra enti del terzo settore e al coinvolgimento dei diversi soggetti attivi nel 

territorio, favorendo lo sviluppo di sinergie operative con le altre organizzazioni del terzo settore 

e stimolando lo sviluppo del tessuto relazionale dei singoli individui e delle comunità. 

Attività e finalità (Statuto articolo 2, comma 2) 
Nel rispetto del Codice del terzo settore, Cesvot eroga i seguenti servizi: 

Promozione, orientamento e animazione territoriale finalizzati a dare visibilità ai valori del volontariato 
e all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità locale, a promuovere la crescita della cultura 
della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, 
di formazione e università, facilitando l’incontro degli enti di terzo settore con i cittadini interessati a 
svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati a promuovere 
il volontariato. 

Formazione finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino a esserlo, acquisendo maggiore 
consapevolezza dell’identità e del ruolo del volontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, 
organizzative a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della comunità di riferimento. 

Consulenza, assistenza qualificata e accompagnamento finalizzati a rafforzare competenze e tutele dei 
volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, progettuale, gestionale, organizzativo, 
della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, dell’accesso al credito; nonché strumenti 
per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite dai volontari medesimi. 
Informazione e comunicazione finalizzati a incrementare la qualità e la quantità di informazioni utili al 
volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli 
enti del terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni comuni, ad 
accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e competente. 

Ricerca e documentazione finalizzati a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo del 
volontariato e del terzo settore in ambito nazionale, comunitario e internazionale. 

Supporto tecnico-logistico finalizzati a facilitare o promuovere l’operatività dei volontari, attraverso la 
messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti e attrezzature. 

 

Cesvot è stato accreditato (n. 35 elenco nazionale Csv) con delibera dell’Organo nazionale di controllo del 
30 marzo 2021 con decorrenza dal 15 aprile 2021. 
 
Dal 2017 Cesvot ha adottato un Codice Etico, parte integrante del modello di organizzazione, gestione e 

controllo definito ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La versione integrale del Codice è 

pubblicata sul sito. Il controllo del rispetto dei principi contenuti nel Codice Etico è affidato all’Organismo di 

vigilanza. 

Cesvot predispone e mantiene attivo dal 2004 un Sistema di Gestione Qualità (SGQ) certificato secondo la 

norma UNI EN ISO 9001:2015 per la progettazione ed erogazione di attività di formazione rivolta al terzo 

settore.  

Cesvot elabora l’Analisi dei rischi e delle opportunità” ai sensi della UNI ENI ISO 9001:2015, contenente la 

descrizione dei rischi possibili per l’organizzazione rispetto al raggiungimento degli obiettivi prefissati. I 

rischi sono classificati in base alla gravità delle loro conseguenze insieme alle azioni pianificate per 

prevenirli e il controllo della loro efficacia, in un’ottica di miglioramento continuo per l’organizzazione 
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Collegamento con altri enti: il sistema di relazioni e la partecipazione a reti 
Cesvot opera anche grazie a un radicato sistema di relazioni istituzionali e non. Nel 2020 sono attive 22 

convenzioni o accordi, di cui 17 con enti pubblici e 5 con organizzazioni private. L’interlocutore istituzionale 

privilegiato è la Regione Toscana con la quale Cesvot ha un dialogo costante e molte progettualità 

condivise. Fin dalla sua formalizzazione nel 2003, Cesvot aderisce a CSVnet - Associazione nazionale dei 

centri di servizio per il volontariato con cui ha un confronto permanente. 

 

Partecipazioni: 

● Associato a CSVnet - Associazione nazionale dei centri di servizio per il volontariato 

● Socio della rete europea Volonteurope 

Collaborazioni: 

● Regione Toscana 

● Anci Toscana 

● Ufficio Scolastico Regionale 

● Università di Pisa, Siena, Firenze 

● Scuola Superiore S. Anna 

● Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze 

● Fondazione Monte dei Paschi di Siena 

● Edaforum 

 
Il Cesvot non svolge attività commerciali  

 

Capitolo 2 – I dati sugli associati e sulle 
attività svolte nei loro confronti 

La compagine sociale 
Cesvot è un’organizzazione di volontariato i cui soci sono associazioni o enti del terzo settore di rilevanza 

regionale. Nel 2021 sono 34 gli enti del terzo settore regionali soci di Cesvot che hanno partecipato 

democraticamente alla gestione del Centro. Di questi 28 sono organizzazioni di volontariato e 6 associazioni 

di promozione sociale.  

 

I SOCI DI CEVOT 

ACLI Regionale Toscana Aps 

ADMO - Ass. Donatori midollo osseo Regione Toscana 

AICS Solidarietà Regionale 

AIDO - Associazione Italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule - Sede regionale della Toscana 
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Anffas Onlus Toscana - Ass. regionale Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali 

ANPAS TOSCANA - Comitato Regionale Toscano 

ANTEAS Ass. nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà - Regionale 

ARCAT - Associazione Regionale dei Club Alcologici Territoriali della Toscana ODV 

ARCI Comitato Regionale Toscano 

AUSER Volontariato Toscana 

Avis regionale Toscana 

AVO Regionale Toscana 

Banco Alimentare della Toscana 

C.E.A.R.T. Coordinamento Enti Accreditati Regione Toscana - ETS 

CIF - Centro Italiano Femminile Regione Toscana 

Cittadinanzattiva Toscana APS 

CNV Centro nazionale per il volontariato 

Consociazione nazionale Donatori di sangue Fratres 

Coord. Toscano dei Gruppi di auto aiuto 

Coord. toscano delle associazioni per la salute mentale 

Croce Rossa Italiana - Comitato regionale della Toscana 

CSI Centro Sportivo Italiano Solidarietà - Federazione Regionale Toscana 

DIPOI - Coordinamento regionale delle Organizzazioni attive nel durante e dopo di noi 

Federazione regionale delle Misericordie della Toscana 

Federazione Regionale Toscana dei Movimenti per la Vita e Centri di Aiuto alla Vita 

Federazione Toscana Volontari Beni culturali 

FIR CB SER Struttura Regionale Toscana 

Lega Italiana Fibrosi Cistica Toscana Odv 

Legambiente Toscana APS 

MCL Movimento Cristiano Lavoratori - Unione Regionale della Toscana 

Movimento Shalom 

Uisp comitato regionale Toscana 

VAB Vigilanza Antincendi Boschivi Toscana onlus 

Vol.To.Net - Rete Volontariato Toscana 
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Rappresentatività della compagine sociale 
I soci di Cesvot hanno la sede legale in Toscana, una struttura federativa, e sono costituiti da enti del terzo 

settore con sede legale in almeno 5 province della regione. Sono inoltre considerati di rilevanza regionale 

gli enti del terzo settore aventi sede legale in Toscana a struttura unitaria, dotati di articolazioni 

organizzative in almeno 5 province della regione Toscana. 

Dei 34 soci, 27 sono enti a struttura federativa (di cui fanno parte gli enti enumerati sotto - soci indiretti) e 

7 sono enti a struttura unitaria con un numero complessivo di articolazioni organizzative pari a 76. 

 

1.879 NUMERO SOCI DIRETTI E INDIRETTI 

1.396 ODV 

176 APS 

21 ONLUS 

13 IMPRESE SOCIALI NON COSTITUITE IN FORMA SOCIETARIA 

273ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE 

Il sistema di governo e controllo 
Lo statuto di Cesvot prevede organismi a livello centrale e organismi a livello territoriale. 

Assemblea dei soci, Consiglio direttivo e Presidente sono gli organi sociali preposti allo svolgimento 

dell’attività istituzionale di Cesvot. Sono affiancati dagli organi sociali di controllo e garanzia: Organo di 

controllo e Collegio dei garanti. In conformità alla legge n. 231/2001, Cesvot ha introdotto il 

Rappresentante dell’Organismo di vigilanza e l’Organo di controllo con la funzione di vigilare sugli aspetti 

amministrativi e gestionali del Centro servizi. 

Lo statuto disciplina, inoltre, gli organismi delle delegazioni territoriali – Assemblea di delegazione, 

Consiglio direttivo e Presidente – rappresentativi degli utenti e delle loro istanze. In particolare i 

componenti dei direttivi delle 11 delegazioni hanno il compito di rappresentare i bisogni e le priorità dei 

territori agli organi sociali, cui spetta organizzare una risposta in termini di attività e servizi. 

L’assetto istituzionale prevede, infine, un Comitato scientifico con compiti di indirizzo, gli Stati generali e le 

figure del Direttore e Amministratore. 

Tutti gli organi sono composti da volontari degli enti soci e degli enti iscritti ai registri. Le cariche, come in 

tutte le associazioni di volontariato, sono elettive e gratuite. 

L’Assemblea dei soci 
È costituita da 34 enti di rilevanza regionale ed è l’organo sovrano di Cesvot. 

L’assemblea stabilisce la mission del Centro servizi e gli orientamenti strategici cui devono sottostare tutti 

gli organi sia politici sia operativi. 

Delibera a maggioranza dei presenti con voto palese fatta eccezione per le questioni relative alle persone. 

Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voti, prevale il voto del presidente. 

Poiché Cesvot è un’organizzazione di volontariato di secondo livello, il numero dei soci enti di terzo settore, 

che non siano organizzazioni di volontariato, non può superare il 50% delle stesse; pertanto, la maggioranza 

dei voti viene attribuita alle organizzazioni di volontariato. 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 

Assemblee svolte 
Percentuale media di 

partecipazione 
Durata complessiva (ore) 

3 92,1% 3,1 

Il Consiglio direttivo 
Il Consiglio direttivo è l’organo di gestione di Cesvot. È eletto dall’Assemblea e dura in carica 4 anni. 

È composto da 19 componenti, di cui il presidente, due vicepresidenti, un amministratore e un 

rappresentante delle delegazioni territoriali. 

Tra le varie funzioni, esegue le deliberazioni dell’Assemblea, elegge i due vicepresidenti e l’amministratore, 

nomina il direttore, il Comitato scientifico, i rappresentanti negli organismi dell’associazione nazionale di 

rappresentanza dei centri di servizio e i componenti di commissioni, gruppi di lavoro, consigli di 

amministrazione in enti partecipati da Cesvot. Presenta all’Assemblea dei soci il bilancio preventivo e 

consuntivo, il bilancio sociale, il programma annuale di attività, le conseguenti scelte relative alla struttura e 

al funzionamento di Cesvot. 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Riunioni svolte 
Percentuale media di 

partecipazione 
Durata complessiva (ore) 

10 77,9% 4,9 

 

Consistenza e analisi delle persone volontarie 
Sono 232 i volontari di Cesvot: i componenti degli organi sociali descritti nel capitolo 2 (Assemblea 

regionale, Consiglio direttivo regionale e Consigli direttivi di delegazione) considerando che 7 di essi hanno 

una carica plurima (compongono sia il Direttivo o l’Assemblea regionale sia un Direttivo di delegazione), a 

cui si aggiungono i 3 componenti del Comitato dei garanti. Nel corso del 2021 hanno svolto oltre 65.000 

ore di volontariato in dipendenza della carica per attività di rappresentanza, attività formative e di 

partecipazione agli organi regionali o territoriali. 

In ottemperanza a quanto previsto dal Codice del Terzo settore i volontari sono coperti da polizza 

assicurativa. 

Le attività istituzionali, di formazione e di consultazione dei dirigenti Cesvot sono state nel 2021: 

● livello regionale: Assemblea regionale, Direttivo regionale, Ufficio di presidenza regionale, 

partecipazione a eventi pubblici; 

● livello locale: Assemblea di delegazione, Direttivi di delegazione, Uffici di presidenza di 

delegazione, partecipazione a eventi pubblici; 

● formazione per dirigenti: formazione dirigenti presso le delegazioni “I Centri di servizio ed il 

loro ruolo”, destinata a tutti i componenti degli organismi delle delegazioni (sospeso causa Covid), 

“Insieme per il volontariato toscano” – Meeting annuale residenziale cui hanno partecipato i 

componenti degli organi della sede regionale e delle delegazioni. 

Le cariche degli organi sociali sono elettive e gratuite. Sono previsti dei rimborsi secondo quanto 

dichiarato nel “Regolamento per la gestione dei rimborsi spesa” (art. 9) approvato dal Consiglio direttivo e 



12 
 

eventualmente richiesti per lo svolgimento del ruolo istituzionale (partecipazione a incontri sul territorio, 

sedute degli organi sociali, iniziative nazionali e presenze alle riunioni del Consiglio direttivo, Assemblea e 

gruppi di lavoro di CSVnet). 

Nel 2021, 21 volontari hanno usufruito di rimborsi spesa per complessivi 5.126,41 euro. Per l’erogazione dei 

rimborsi spesa ai volontari nel 2019 è stato approvato uno specifico regolamento che prevede il rimborso 

(vitto, alloggio, trasferimento con mezzi pubblici o mezzo privato) solo per le spese connesse 

all’espletamento delle funzioni istituzionali. 

I tre componenti dell’Organo di controllo hanno, invece, ricevuto ciascuno una indennità di 4.000 euro; il 

costo dell’indennità del presidente dell’Organo di controllo è a carico dell’Organismo nazionale di controllo 

in base alle normative vigenti. 

Capitolo 3 – Criteri applicati nella valutazione 
delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore 
e nella conversione dei valori  

Criteri di formazione 

Principi di redazione del bilancio 
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell'attività. Conformemente al Codice del Terzo Settore, al Codice Civile ed ai principi contabili 

nazionali e alla regolamentazione comunitaria, nella rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo 

viene data prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli formali. 

Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di 

competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. 

Il bilancio è stato redatto conformemente a quanto previsto dal D.M. 5 marzo 2020, si fa presente gli schemi 

sono stati integrati, con l’aggiunta di voci nel rispetto della flessibilità prevista dallo stesso decreto 

ministeriale. 

Conformemente a quanto previsto dal principio contabile 35 il Cesvot ha deciso di non presentare il bilancio 

comparativo. 

L’imputazione degli oneri e dei proventi del rendiconto gestionale viene fatta nel rispetto dell’art. 63 del 

Codice del Terzo Settore. 

Struttura e contenuto del Prospetto di bilancio 
Lo Stato Patrimoniale, il Rendiconto Gestionale e le informazioni di natura contabile contenute nella presente 

Relazione di Missione sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.  

Criteri di valutazione 
Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni 

contenute all’art. 2426 del Codice Civile ed in materia di Enti del Terzo Settore, e con particolare riferimento 

a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le 

quali non sono previsti specifici criteri. 
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Attivo 

Immobilizzazioni 
 Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto. 

Immobilizzazioni Immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono relative a Software per € 18.331,00 e sono iscritte nell’attivo di Stato 

Patrimoniale al valore residuo pari a zero essendo completamente ammortizzate. 

Immobilizzazioni Materiali 
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in bilancio al costo di 

acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti 

all’uso. 

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento. 

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, viene ripartito 

tra gli esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. Tale procedura è attuata 

mediante lo stanziamento sistematico a Conto Economico di quote di ammortamento corrispondenti a piani 

prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è disponibile e pronto all’uso, con riferimento alla presunta 

residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. Detti piani sono formati con riferimento al valore lordo dei beni 

e supponendo pari a zero il valore di realizzo al termine del processo. 

Il costo delle immobilizzazioni materiali è stato sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in rapporto 

alla residua possibilità di utilizzo delle stesse. 

Nei risconti passivi è presente il fondo immobilizzazioni vincolate, destinato a raccogliere l’accantonamento 

effettuato nell’anno dell’acquisizione, delle risorse destinate alle quote di ammortamento future dei beni 

destinati alle funzioni di CSV. 

Le dismissioni di cespiti avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato l’eliminazione del loro valore 

residuo. 

Immobilizzazioni Finanziarie  

Depositi cauzionali  
Sono esposti al valore nominale e si tratta dei depositi cauzionali su Fidi Toscana e relativi a contratti di 

locazione come meglio evidenziato nella tabella della presente relazione di missione. 

Attivo circolante 

Crediti 
I crediti sono stati esposti in bilancio al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di realizzo. 

Disponibilità Liquide  

Depositi bancari  
La voce riporta il saldo al 31 dicembre 2021 dei conti correnti intestati al Cesvot. Si tratta dei saldi contabili 

comprensivi degli interessi e delle spese di competenza dell’esercizio amministrativo 2021. 

Cassa 
La voce riporta il saldo al 31 dicembre 2021 delle casse delle varie delegazioni e della sede centrale. 

Sono così dettagliati: 
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Ratei e risconti attivi 
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei 

costi e/o ricavi comuni a due esercizi. 

La voce risconti attivi comprende risconti su costi per assicurazioni e canoni per un totale di € 2.818,19 

sostenuti nell’esercizio ma di competenza dell’esercizio amministrativo 2021. 

Passivo 

Patrimonio Netto 
Il Patrimonio netto è costituito da: 

1) Fondo di dotazione dell’ente 

2) Patrimonio vincolato costituito dal Fondo risorse in attesa di destinazione FUN, rappresenta 
l’importo delle economie realizzate dal Cesvot relativamente alle azioni programmate ed ultimate 

3) Altri fondi patrimoniali liberi.  
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Fondi per rischi e oneri futuri   
I Fondi vincolati alle funzioni del CSV costituiti da: 

1) Fondo per completamento azioni così composto: 

a) dal valore dei contributi attribuiti al Cesvot e non utilizzati a fine esercizio relativi a progetti non 
ancora ultimati per € 333.937,95;  

b) Fondo Garanzia Fidi Toscana per € 2.588.395,78 trattasi di un fondo costituito presso la Fidi 
Toscana per la concessione di garanzie sussidiarie e primarie a favore delle Banche a fronte della 
concessione di finanziamenti o di leasing alle Organizzazioni di Volontariato. Si precisa che il 
Fondo opera con criterio rotativo: le risorse liberate dalle operazioni garantite e rientrate con 
buon esito o dalle operazioni garantite a sofferenza una volta pagata la perdita, tornano 
disponibili per garantire nuove operazioni.  

Trattamento di Fine Rapporto 
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle 

disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote 

annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio. 

 

Si rileva l'adozione di un fondo pensione integrativa a cui hanno aderito diversi dipendenti così suddivisa: 

 

Debiti 
I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale e sono suddivisi tra: 

1) Debiti verso banche: trattasi delle somme pagate a terzi con utilizzo delle carte di credito del CSV e 
di debiti v/banche per commissioni di competenza dell’esercizio che verranno addebitati nell’anno 
2022 

2) Acconti: 

-acconto ricevuto dalla Comunità Europea per il progetto EU-Voice; 

3) Debiti verso fornitori accoglie il saldo dei debiti verso i fornitori al 31 dicembre 2021 e corrisponde 
alle fatture ancora da pagare alla fine dell’esercizio e le fatture da ricevere, relative ad acquisti di 
beni o prestazioni di servizi acquisiti nell’esercizio 2021 e per i quali non è pervenuta alla fine 
dell’anno la fattura; 
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4) Debiti tributari accoglie il saldo dei debiti per le ritenute dipendenti e lavoratori autonomi 
regolarmente versato il 16 gennaio 2022, ed il debito per IRAP;  

5) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale la voce accoglie i debiti verso Inps e Inail;  

6) Debiti verso dipendenti e collaboratori , accoglie il debito verso il personale e collaboratori degli 
stipendi di dicembre pagati a gennaio; 

7) Altri debiti accoglie tra gli altri i debiti relativi alle retribuzioni dei dipendenti e dei parasubordinati e 
la parte dei relativi debiti v/ partners per progetti e debiti verso Fondazione MPS, Fondazione CRF e 
Regione Toscana condizionati alla realizzazione di progetti da attuarsi negli esercizi futuri. 

Ratei e Risconti passivi 
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei 

costi e/o ricavi comuni a due esercizi. Trattasi di costi di competenza dell’esercizio relativi prevalentemente 

a ratei ferie e permessi non goduti al 31 dicembre 2021 dal personale dipendente e dal risconto per contributi 

pluriennali FUN. 

Operazioni in valuta  
Relativamente alle operazioni in valuta la conversione è stata fatta al cambio del giorno dell’operazione  

Capitolo 4 – Eventuali accorpamenti o 
eliminazioni  

Il Centro Servizi non ha effettuato nessun accorpamento o eliminazione. 

Capitolo 5– Movimenti delle immobilizzazioni  

Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
La voce è costituita per quanto concerne le immobilizzazioni materiali da  

1) Attrezzature 
2) Arredamento 
3) Automezzi 

Per quanto concerne le immateriali da costi per Software 

Per quanto riguarda i movimenti delle immobilizzazioni si rimanda al seguente prospetto: 
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Si fa presente che sulle immobilizzazioni non è stata effettuata nel corso degli esercizi nessuna rivalutazione 
né svalutazione. 

 
Immobilizzazioni finanziarie  
 
Sono cosi costituite: 
 

1) Dai depositi cauzionali così dettagliati 

 
 

2)  dal deposito cauzionale per la Garanzia sul Credito per € 2.588.395,78:  
rappresenta il deposito originario di € 2.000.000 (integrato nel 2008 con ulteriori € 230.000,00) 
presso la finanziaria Regionale – FIDI TOSCANA SPA – per il Progetto Speciale ASSISTENZA AL 
CREDITO, per la concessione di garanzie a favore delle Associazioni di Volontariato, a cui si sono 
aggiunti gli interessi sulle somme depositate presso la Fidi. 

 

Capitolo 5–Costi di impianto ampliamento e 
sviluppo  

La voce non è presente 
 

Capitolo 6–Crediti e debiti  

Il Cesvot non ha né crediti né debiti di durata residua superiore a cinque anni, né debiti assistiti da garanzie 
reali su beni sociali. 
Per quanto riguarda i crediti dello stato patrimoniale, tutti di durata residua inferiore ai cinque anni, sono 
pari ad € 1.543.783,87 e sono così dettagliati: 
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Per quanto riguarda i rapporti con gli enti pubblici si fa presente che il Cesvot ha adempiuto all’obbligo 
previsto dalla Legge 4 agosto 2017 n. 124 , relativa all’obbligo di pubblicare i contributi pubblici . 
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Oltre crediti verso CSVNET per € 164. 
 
 I debiti il cui valore complessivo ammonta ad € 1.836.196,01e di durata inferiore ai cinque anni è così 
composto: 
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Capitolo 7–Ratei risconti ed altri Fondi  

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Sono così composti: 

 

 
 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

Sono così composti: 
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Il risconto per contributi pluriennali FUN rappresenta la quota di proventi di provenienza FUN che, per il 
principio di competenza economica vengono imputati negli esercizi successivi sulla base dell’utilizzo dei 
corrispondenti beni in C/Capitale” (quote di ammortamento) Il valore dei risconti passivi per contributi 
pluriennali 
FUN corrisponde al valore netto delle immobilizzazioni immateriali e materiali acquisite con l’impiego del 
FUN per lo svolgimento delle funzioni del CSV. Tale componente conserva il 
medesimo vincolo di destinazione di cui all’art. 62 del CTS che grava sui beni acquisiti. 
 Di seguito l’esplicitazione delle movimentazioni intervenute nel Fondo durante l’esercizio: 

 

 
 

ALTRI FONDI 

 
 

2) Si sottolinea, come già specificato nel paragrafo 3 che il Fondo per completamento azioni è così 
composto: 

a) dal valore dei contributi attribuiti al Cesvot e non utilizzati a fine esercizio relativi a progetti non 
ancora ultimati per € 333.937,95;  

b) Fondo Garanzia Fidi Toscana per € 2.588.395,78 trattasi di un fondo costituito presso la Fidi Toscana 
per la concessione di garanzie sussidiarie e primarie a favore delle Banche a fronte della concessione 
di finanziamenti o di leasing alle Organizzazioni di Volontariato.  

 
 

Capitolo 8–Patrimonio Netto  

Per quanto il patrimonio netto, è costituito da: 
1) Il fondo di dotazione dell’ente  
2) Il patrimonio vincolato, ovvero le risorse in attesa di destinazione FUN 
3) Il patrimonio libero derivante dall’accantonamento a riserva degli avanzi di gestione extra fun, 

costituiti da versamento quote associative e erogazioni liberali 
Nel prospetto sottostante le variazioni: 
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In particolare Le risorse in attesa di destinazione FUN sono così costituite: 

 
 
Per quanto riguarda i decrementi della riserva disponibile sono stati assegnati all’attribuzione annuale 2021 
insieme alle riserve in attesa di destinazione dello scorso anno pari ad € 323.697,70, per un totale di € 
485.600,00, come messo in evidenza nella tabella dettaglio contributi Fun contenuta nella presente relazione 
di missione. 
Si precisa, che in osservanza ai principi stabiliti per la redazione del bilancio degli Enti del Terzo Settore, è 
stato rilasciato il Fondo rischi derivante dall’accantonamento degli esercizi passati pari ad € 359.697,91, 
stornandolo al patrimonio vincolato ed esattamente alle risorse in attesa di destinazione FUN 

 
 
Per quanto concerne l’utilizzo negli ultimi tre anni si specifica che, come evidenziato nel prospetto 
soprastante l’importo complessivo è pari ad € 457.836,72 ed è così costituito: 
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utilizzo 2021 € 161.902,30 
utilizzo 2020 € 295.934,42 
utilizzo 2019 € 0 

 

Capitolo 9–Impegni di spesa o di 
reinvestimento di fondi o contributi  

Nella tabella sottostante abbiamo il dettaglio per settore di attività del Fondo completamento azioni pari ad 
€ 333.937,95, Il fondo contiene i residui vincolati derivanti dalla differenza di quanto attribuito dall’ONC 
per la realizzazione delle attività programmate e gli oneri sostenuti dal CSV relativamente ad   azioni, 
servizi, attività, progetti che, alla data del 31/12, non si sono concluse e che proseguiranno nel corso 
dell’esercizio successivo. Si tratta di impegni assunti dal CSV che non hanno ancora trovato riscontro tra gli 
oneri di competenza dell’esercizio.  
Sulle risorse che costituiscono questo fondo grava il vincolo di destinazione di cui all’art. 62 del CTS. 
Nella tabella sottostante troviamo il dettaglio del Fondo completamento azioni:  

 
 
Il totale dell’attribuzione annuale è dettagliato nella pagina seguente nella tabella dettaglio FUN 

 

Capitolo 10–Debiti per erogazioni liberali 
condizionate  

Nessun debito per erogazioni liberali condizionate  
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Capitolo 11–Analisi delle principali 
componenti del rendiconto gestionale  

Il rendiconto gestionale è suddiviso tra le varie aree: 
 

1) Attività di interesse generale  
 

 

 
Si tratta dell’attività tipica dell’ente gestore  

Introiti 

La voce più consistente degli introiti è costituita da: 

1) Contributi FUN art. 63 D.Lgs 117/17: 

 
 

 
 

Nel prospetto soprastante vengono messe in evidenza le movimentazioni dei proventi di competenza 

dell’esercizio derivanti sia dalle attribuzioni sull’anno corrente sia dalle risorse degli anni precedenti. 

 La quota di contributi attribuiti al CSV ma non utilizzati alla fine dell’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 

2021 è stata imputata tra gli altri fondi rischi ed oneri futuri e corrisponde alla voce Fondo completamento 

azioni. 
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2) Contributi su Progetti extra FUN 

Di seguito viene riportato il dettaglio dei progetti extra Fun: 

 

 

Relativamente ai contributi privati abbiamo: 

 

 

Di seguito riportiamo il rendiconto dei contributi pubblici ricevuti nell’anno 2021: 
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Oneri 
 

Di seguito abbiamo la suddivisione dei costi per settore di attività. 
Si fa presente che il principio generale applicato per l’imputazione dei costi del personale e degli oneri di 
gestione (costi per natura) alle aree di attività (costi per destinazione) è di proporzionalità. 
 Gli oneri relativi allo staff del CSV sono ripartiti sulle diverse aree, attraverso una stima percentuale delle ore 
di attività che ogni unità di personale andrà a svolgere.  
Quindi l’imputazione del costo dello staff a ciascuna area segue il criterio sopra descritto (percentuale della 
previsione delle ore dedicate all’area moltiplicato la previsione di costo). 
 I costi di gestione sono ripartiti nelle varie aree attraverso dei coefficienti di imputazione calcolati dividendo 

la somma dei costi del personale di ciascuna area con il costo totale del personale. 
Di seguito si riportano in dettaglio le percentuali applicate agli oneri, classificati per destinazione e per natura, 
sostenuti per lo svolgimento delle singole azioni afferenti l’area gestionale. 
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Per quanto riguarda la gestione extra FUN si rimanda alla tabella esposta tra i ricavi 
 
 
2)Attività finanziarie e patrimoniali 
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Gli investimenti patrimoniali sono di seguito dettagliati: 
 

 
Come si evince dallo schema soprastante Il Centro servizi ha smobilizzato nel corso dell’esercizio il 
portafoglio esistente per investire nei titoli Allianz ed in Fideuram. 
Per quanto riguarda il valore al 31 dicembre 2021 della gestione Allianz è pari ad € 3.531.406,35. 
Tra gli oneri da altri beni patrimoniali troviamo una minusvalenza pari ad € 2.426,67, mentre gli 
oneri da rapporti bancari sono dovute a commissioni per gestione del portafoglio.  
 

3) Supporto generale  
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Dove trovano allocazione i costi della struttura e di quei costi che garantiscono l’esistenza e la 
continuità della struttura  
Di seguito viene proposto il raffronto tra il Budget 2021 ed il consuntivo:  
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Lo schema suesposto è rappresentato al lordo degli ammortamenti e delle variazioni delle 
immobilizzazioni, la differenza degli introiti e degli oneri è così riconciliata: 
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Nel prospetto seguente viene proposta la riclassificazione degli introiti e degli oneri depurata dagli 
ammortamenti e suddivisa tra gestione FUN ed EXTRA FUN: 
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Come si può notare dal prospetto soprastante il risultato relativo alla gestione FUN è pari a d € 
320.484,15, che troviamo evidenziato alla voce del patrimonio netto IV 2) mentre il risultato extra Fun 
è pari ad € 26.350,82 che risulta evidenziato alla voce IV 1) del patrimonio netto  

 

Capitolo 12– Erogazioni liberali  

Le erogazioni liberali non vincolate ricevute nell’esercizio sono pari ad € 19.550,82. 
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Capitolo 13– Numero medio dipendenti  

 
Il numero medio dei dipendenti ripartito per categoria è di seguito rappresentato: 

 

 
 

 
 
Il numero dei volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17 comma 1 è rappresentato nella 
sottostante tabella: 
 

 
________________________________________________________________________ 

 

Capitolo 14– Compensi organi 

Il Presidente viene nominato da parte dell’ONC ai sensi dell’art. 65 del D.lgs. 117/2017, agli altri componenti 
è attribuito il sottostante compenso: 

 

 
 

Capitolo 15– Patrimoni destinati  

Nessun patrimonio destinato a uno specifico affare 
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Capitolo 16– Operazioni con parti correlate   

Nessuna operazione rilevante con parti correlate. 

 

Capitolo 17– Proposta di destinazione avanzo   

Per quanto riguarda l’avanzo di gestione, data la peculiarità dell’ente, è composto sai residui derivanti dalla 
gestione FUN rispetto alla gestione extra FUN 
I residui finali liberi derivanti dalle varie azioni sono cosi dettagliati: 
Se all’avanzo derivante dalle varie azioni aggiungiamo la gestione straordinaria e finanziaria otteniamo 
l’avanzo di bilancio così dettagliato, tra gestione FUN ed Extra FUN: 
 
 

 
 
Si propone di destinare l’avanzo di esercizio come segue: 

1)  le risorse extra FUN pari ad € 26.350,82 alle altre riserve del patrimonio libero  
2) Le risorse FUN pari ad € 320.484,15 al Fondo risorse in attesa di destinazione del patrimonio vincolato 

 

 
Capitolo 18– Situazione dell’ente e 
andamento gestionale  

Per quanto riguarda la situazione dell’ente e l’andamento gestionale nel prospetto sottostante troviamo 
rappresentati il budget ed il consuntivo degli ultimi 5 anni: 
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Volendo esplicitare in forma grafica i numeri soprariportati avremo: 
 

 
 
E’ interessante notare come nel corso del tempo il Centro Servizi è riuscito sempre più a svolgere nel corso 
dell’anno le azioni preventivate, realizzando residui vincolati (fondo completamento azioni) sempre minori. 
 Per quanto riguarda altre considerazioni su questo punto ed in particolare l’esame dei rapporti sinergici con 
altri enti si rimanda al bilancio sociale. 
Accanto alla funzione istituzionale svolta con risorse derivanti dal FUN (fondo unico nazionale) di cui all’art. 
62 Dlgs. 117/17, il Centro Servizi ha maturato nel corso degli anni rapporti di Convenzione con Regione 
Toscana ed altri Enti , nel grafico sottostante abbiamo messo in evidenza l’andamento della gestione FUN ed 
extra FUN degli ultimi 5 anni : 

 

 
 
Come si evince dal grafico sottostante la gestione Extra Fun si è intensificata nel corso degli anni ed ha 
permesso di fornire servizi aggiuntivi agli Enti del Terzo Settore . 
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Capitolo 19– Evoluzione della gestione  

Sotto il profilo dell’evoluzione prevedibile della gestione, si evidenzia che le funzioni di centro di servizi 
accreditato ai sensi degli artt. 61 e segg. Dlgs. 117/17 (accreditamento intervenuto in data 30/03/2021 con 
provvedimento dell’Organismo Nazionale di Controllo) presuppongono l’espletamento di funzioni 
normativamente individuate con risorse derivanti dal FUN (fondo unico nazionale) di cui all’art. 62 Dlgs. 
117/17: al riguardo si riscontra una assegnazione annuale stabile nei precedenti 5 anni e prospettive 
analoghe per i prossimi 2.  
Tale assegnazione (dotazione istituzionale), volta a garantire la continuità delle attività istituzionali, è 
integrata da risorse derivanti da rapporti di convenzione con Regione Toscana anch’essi stabili nei precedenti 
5 anni e con prospettive analoghe nei prossimi 3. L’integrazione, a sua volta, si assesta ordinariamente ad 
una percentuale mediamente non inferiore al 10% della dotazione istituzionale. Si precisa, inoltre che le 
funzioni integrate con enti pubblici che il Codice del Terzo settore assegna ai centri di servizi accreditati 
presuppongono per gli stessi un ruolo di affiancamento nella disciplina di ingresso e di messa a regime del 
RUNTS nonché una funzione di autocontrollo nei confronti degli Ets in base a quanto previsto dall’art. 93 
comma 6 Dlgs. 117/17 sulla base del decreto di prossima emanazione, previsto dal successivo art. 96 Dlgs. 
117/17.  Tale architettura normativa, integrata da numerosi accordi con enti pubblici territoriali, delinea un 
profilo di posizionamento istituzionale dell’ente ed una tendenziale stabilità della sua attività. 
Sul versante della previsione di mantenimento degli equilibri economici e finanziari, si evidenzia che l’ente 
sin dal 2004 opera in regime di sistema gestione qualità ISO 9001. Per effetto di ciò, oltre a essere dotato del 
relativo certificato, adotta procedure che comprendono anche elementi di valutazione dei rischi e procedure 
di implementazione del piano di riduzione degli stessi. Tali rischi sono suddivisi in tre categorie (rischi 
strategici, rischi finanziari, rischi operativi) con una quantificazione della frequenza (numero di volte in cui il 
rischio può accadere in un anno: bassa, da 1 a 2 volte, con punteggio 1; media, da 3 a 4 volte, con punteggio 
2; alta, più di 4 volte, con punteggio 3) ed una quantificazione di intensità (bassa, con effetti minimi e 
punteggio 2; media, con effetti medi e punteggio 4; alta, con effetti gravi e punteggio 6).  L’analisi dei rischi 
e il piano di riduzione per ciascuno di essi è contenuta in via consuntiva nel riesame della qualità da parte 
della direzione (anno 2021) ed in via preventiva nel piano della qualità Cesvot anno 2022. Entrambi i 
documenti, approvati dalla direzione e dalla presidenza, sono archiviati nel sistema informativo nella 
specifica sezione dedicata agli atti inerenti il Sistema gestione qualità. 
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Capitolo 20– Modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie  

Premettendo che lo statuto dell’ente e le finalità sociali ivi espresse sono state oggetto di approvazione da 

parte del già citato Organismo nazionale di controllo in sede di accreditamento, è dato riscontrare che le 

finalità statutarie sono direttamente collegate alla natura giuridica di organizzazione di volontariato dell’ente 

e quindi disciplinate dagli artt. 32 e segg. Dlgs. 117/17 nonché alla funzione di centro di servizi, di cui agli art. 

61 e segg. Dlgs. 117/17. Rispetto a tale ultimo aspetto, si rileva che le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie si informano alle previsioni dell’art. 63 Dlgs. 117/17 (funzioni e compiti dei centri di servizio per il 

volontariato), il quale tipizza le attività da svolgere e le modalità di espletamento delle funzioni. Tale 

disposizione è integrata dalle linee guida emanate annualmente dall’Organismo nazionale di controllo. 

 

Capitolo 21– Attività diverse  

Nessuna attività diversa esercitata 
 
 

Capitolo 22– Prospetto costi e oneri figurativi  

Il Centro Servizi si è avvalso della facoltà di non inserire tale prospetto. 
 

Capitolo 23– Differenza retributiva tra i 
dipendenti  

L’informazione è fornita nella tabella sottostante, per ulteriori dettagli si rimanda al bilancio sociale  
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Capitolo 24– Raccolta Fondi  

Nessuna attività di raccolta fondi  
 

 
 












